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NUMERI E TABELLE PER RIVELARE QUANTE KCAL CI SONO NELLE PIÙ COMUNI BEVANDE 
ALCOLICHE. 
  
http://iljournal.today/salute/quante-calorie-contengono-vino-birra/ 
QUANTE CALORIE CONTENGONO VINO E BIRRA? 
Pubblicato il 31 ottobre 2014 alle 13:07 da red & archiviato in Salute. 
La domanda è un cruccio che affligge molte persone, soprattutto quando salgono su una 
bilancia: “Come mai sono ingrassato?” La risposta non è sempre univoca, ma talvolta vengono 
trascurati alcuni fattori determinanti per il peso. Il consumo di alcolici è un elemento che 
influenza il girovita in maniera importante. Solo che non gli diamo il giusto peso, è proprio il 
caso di dire. Per questo proponiamo un articolo esplicativo. 
Che calorie contengono vino e birra? 
La britannica Royal Society for Public Health (Rsph) ha avviato una campagna di informazione 
per spiegare quanto sia importante informare i consumatori sulle calorie contenute da vino e 
birra. La legge impone che sulle bottiglie di queste bevande ci sia il livello di gradazione 
alcolica, ma non l’indicazione delle calorie. 
 “Una unità di alcol contiene 56 calorie, ma molte bevande contengono anche alti livelli di 
zucchero”, spiega la Rsph. In un sondaggio è emerso il tasso di ‘ignoranza’ sulla questione: 
l’80% delle persone intervistate non conosceva il contenuto calorico (Kcal) di un bicchiere di 
vino e il 90% non sapeva quello di una pinta di birra. 
Eppure, per esempio una serata al pub porta in media 400 calorie nell’organismo, senza 
conteggiare il possibile consumo di alimenti per “spizzicare” mentre si sorseggia del vino o una 
birra. 
Un bicchiere di vino da 12° da 125 millilitri vale 84 kcal, se la gradazione sale a 13,5° si arriva 
a 91 calorie. Un birra ‘piccola’ da 8° si attesta sulle 170 Kcal, mentre una bionda tradizionale si 
ferma a 90 calorie .Un calice di vino bianco pieno equivale a 225 calorie, quelle di una 
ciambella. Solo che il dolce viene associate al rischio di ingrassare, mentre l’alcol viene 
introdotto nell’organismo senza timori. E che dire del ‘digestivo’ post pranzo o post cena che 
un apporto di almeno 100 calorie? 
Ecco una tabella che può informare sul contenuto di Kcal di vino, birra e altre bevande 
alcoliche. 
 



 
  
 
  
  
COME LE BEVANDE ALCOLICHE INCIDONO SULLO SVILUPPO DEL CANCRO NEL CORPO UMANO 
  
http://www.farmacoecura.it/tumore/prevenzione-dei-tumori-e-dieta-alcool-ed-alcolici/ 
PREVENZIONE DEI TUMORI E DIETA: ALCOOL ED ALCOLICI 
Le bevande alcoliche hanno quasi sempre derivazione da alcune piante fermentate, solo a volte 
da alimenti di origine animale (ad esempio il latte). I prodotti più consumati sono la birra, il 
sidro, il vino, i vini liquorosi e i liquori; ognuno di questi ha una gradazione alcolica diversa. 
L’alcol contenuto in queste bevande è l’etanolo, che può dare dipendenza e stimola una 
condizione di euforia e disinibizione che può essere pericolosa, infatti è considerato anche 
come uno stupefacente con effetti sociali e comportamentali, oltre che biologici. 
Definizioni e composizione 
L’etanolo deriva dalla fermentazione degli zuccheri fatta da alcuni lieviti. Esso è sia un alimento 
capace di dare energia, sia un composto stupefacente capace di agire a livello fisico e mentale. 
Apporta circa 7 kcal per grammo ed è metabolizzato dal fegato. Normalmente, la quantità 
massima di alcol circolante nel sangue è raggiunta tra i 30 e i 60 minuti dopo l’ingestione e 
viene metabolizzato al ritmo di 10-15 g/h. Gli effetti fisici possono rivelarsi molto gravi: 
superare gli 0,4 g/dl nel sangue può anche essere fatale. 
La birra proviene tipicamente dall’orzo, anche se al giorno d’oggi sono usati anche altri cereali. 
Normalmente contiene dal 3 al 7% di alcol, inoltre porta con sé alcuni composti fenolici che 
danno gusto e colore, e che possono avere effetti antiossidanti. Contiene inoltre magnesio, 
potassio, riboflavina, folati e altre vitamine del gruppo B. 
Il vino proviene dall’uva e contiene dal 9 al 15% di alcol. Esiste una bevanda spesso assimilata 
al vino e che viene prodotta dal riso, il sake giapponese, ma in questo lavoro quando si cita il 
vino ci si riferisce al vino derivante dall’uva. A volte i vini sono fortificati con liquori e diventano 
vini liquorosi. Il vino rosso (meno nel bianco) contiene molti composti fenolici capaci di azioni 
antiossidanti, oltre che di dare colore e gusto. Contiene inoltre alcuni acidi volatili, zuccheri, 
rame, ferro, potassio, magnesio e alcune vitamine del gruppo B, in quantità variabile a 
seconda del tipo di vino. 
I liquori spesso derivano da cereali o da altri tipi di piante, e il loro contenuto di alcol può 
andare oltre il 50%. Alcuni tipi di liquori sono il brandy, il gin, il rum, la vodka e la tequila. 



Alcuni tipi di liquori derivano da frutti. Possono contenere erbe o altri ingredienti per dar loro il 
gusto che li caratterizza. 
Incidenza sullo sviluppo del cancro 
2.1  Bocca, faringe e laringe 
Bevande alcoliche totali: gli studi sono concordi mostrando un aumento del rischio di tumore 
alla bocca, alla faringe e alla laringe. 
Birra: gli studi mostrano un aumento del rischio di tumore alla bocca, alla faringe e alla laringe. 
Vino(*): gli studi sono discordanti, molti mostrano un aumento del rischio ma ve ne sono altri 
che mostrano una diminuzione dello stesso, anche se solo in uno è mostrato un decremento 
significativo. 
Liquori: gli studi mostrano una debole correlazione con un aumento di rischio di tumori alla 
bocca, alla faringe e alla laringe. 
Conclusioni: Gli studi sono numerosi e per la maggior parte sono in accordo, mostrando un 
meccanismo dose-dipendente. Le prove del fatto che l’alcol sia una causa dei tumori alla 
laringe, alla bocca e alla faringe sono forti. Inoltre, alcol e tabacco insieme intensificano il loro 
potere cancerogeno, in maniera sinergica. 
      2.2 Esofago 
Bevande alcoliche totali: gli studi sono numerosi e per la maggior parte sono concordi nel 
ritenere l’assunzione di alcol come un fattore che aumenta il rischio di cancro all’esofago, in 
maniera proporzionale al consumo. 
Birra: gli studi sono quasi tutti concordi nel ritenere il consumo di birra come un fattore che 
aumenta il rischio di cancro all’esofago, in maniera proporzionale al consumo. 
Vino: molti studi ritengono che il vino aumenti il rischio di cancro all’esofago, in maniera 
proporzionale al consumo, anche se non tutti sono significativi. 
Liquori: gli studi sono concordi nel ritenere che il consumo di liquori, in maniera proporzionale 
al consumo, sia un fattore capace di aumentare il rischio di cancro all’esofago. 
Conclusioni: gli studi sono molti e i dati sono sostanzialmente concordi nel ritenere che l’alcol 
sia una causa del cancro all’esofago, con un meccanismo dose-dipendente. 
       2.3 Colon-retto 
Bevande alcoliche totali: gli studi sono numerosi ma i dati sono lievemente discordanti. Alcuni 
dati mostrano un aumento del rischio di cancro al colon-retto, altri, viceversa, una diminuzione, 
anche se non statisticamente significativa. 
Alcol (etanolo): gli studi sono numerosi e per la maggior parte concordi nel ritenere l’etanolo 
un fattore che aumenta il rischio di cancro al colon-retto. In particolare, l’effetto è molto 
evidente per gli uomini più che per le donne. I dati per i singoli tipi di bevanda sono 
insufficienti per trarre qualunque tipo di conclusione. Il rischio aumenta in maniera evidente se 
il consumo di alcol supera i 30 g al giorno [circa due birre medie, NdR]. Un possibile 
meccanismo d’azione potrebbe essere dato dal fatto che l’alcol inibisce l’assorbimento dei folati 
e l’aumentato danno ossidativo prodotto dai batteri intestinali, capaci anche di trasformare 
l’alcol in acetaldeide, un prodotto tossico. 
Conclusioni: gli studi sono concordi nel ritenere l’alcol una causa del cancro al colon-retto negli 
uomini che ne consumano più di 30 g al giorno, mentre è solo probabile che lo sia nelle donne. 
       2.4 Seno 
Bevande alcoliche totali: gli studi sono numerosi e per la maggior parte sono concordi nel 
ritenere che l’alcol aumenti il rischio di cancro al seno in modalità dose-dipendente. Alcuni 
studi mostrano effetto contrario, ma nessuno di questi ha risultati statisticamente significativi. 
Alcol (etanolo): gli studi sono numerosi e per la maggior parte sono concordi nel ritenere che 
l’alcol aumenti il rischio di cancro al seno in modalità dose-dipendente. 
Conclusioni: gli studi sono ampi e i dati concordi, è giusto dire che l’alcol è una causa di cancro 
al seno con un meccanismo dose-dipendente. 
      2.5 Fegato 
Bevande alcoliche totali: gli studi sono numerosi, i dati sono per la maggior parte concordi nel 
dire che l’alcol aumenta il rischio di cancro al fegato. 
Alcol (etanolo): l’alcol si è mostrato un fattore capace di aumentare il rischio di cancro al 
fegato, con un meccanismo dose-dipendente. 
Birra: esistono pochi studi ma sono tutti concordi nel ritenere la birra capace di alzare il rischio 
di cancro al fegato, con un meccanismo dose-dipendente. 
Vino: esistono pochi studi e i dati non sono significativi, è possibile che il rischio aumenti. 



Liquori: i risultati sono difficili da interpretare a causa dell’influenza sui dati della cirrosi, è 
possibile che i liquori aumentino il rischio di cancro al fegato con un meccanismo dose-
dipendente. 
Conclusioni: i dati sono molti e concordi, gli studi sono numerosi, l’alcol può predisporre alla 
cirrosi che è una probabile causa di cancro al fegato. L’alcol di per sé è una causa di cancro al 
fegato. 
      2.6 Rene 
·         Bevande alcoliche totali: gli studi sono pochi e contraddittori, è possibile che ci sia un 
decremento del rischio. 
Meccanismo d’azione 
L’acetaldeide, un metabolita dell’etanolo, può essere cancerogeno. Inoltre il consumo di alcol 
aumenta l’infiammazione e lo stress ossidativo. L’azione può essere anche indiretta: l’alcol può 
agire come solvente per far penetrare eventuali molecole cancerogene all’interno delle cellule 
con più facilità. Infine, è possibile che l’alcolista sia una persona con deficit nutrizionali gravi 
che potrebbero aumentare il rischio di cancro. 
Conclusioni 
L’evidenza che il consumo di alcol sia una causa di cancro è molto forte. In particolare, bocca, 
laringe, faringe, esofago, seno e colon-retto negli uomini sono organi sicuramente suscettibili 
all’azione dell’alcol, e probabilmente lo sono anche il fegato e il colon retto nelle donne. Non 
sembra però avere un effetto promuovente il cancro sui reni. 
Questo articolo è tratto dal capitolo 4.7 del WCRF-AICR Diet and Cancer Report 
  
(*) Nota: stranamente quando parla del vino gli studi sono spesso discordanti. Ma l’alcol che 
c’è nel vino non è uguale a quello che c’è nelle altre bevande alcoliche? Ed allora se l’alcol è un 
cancerogeno, nella birra e nei liquori, sarà cancerogeno anche nel vino!!!! 
  
 
ECCO UNA BELLA RISPOSTA DEL DOTT. ANDREA GHISELLI DAL FORUM “NUTRIZIONE” DEL 
CORRIERE DELLA SERA 
  
http://forum.corriere.it/nutrizione/30-10-2014/birra-2561954.html 
BIRRA 
Roberto giovedì, 30 ottobre 2014 
Buongiorno Dr.Ghiselli, 
Conoscendo bene le sue opinion in material sono consapevole di sfondare una porta aperta, 
ma la domanda e': 
Perche', periodicamente, vengono rese pubbliche queste ricerche pro-alcool ? E' da 
considerarsi esclusivamente come una operazione di marketing ? 
http://video.repubblica.it/rubriche/rnews/rnews-naselli-a-tutta-birra-quando-un-bicchiere-fa-
bene-al-cuore/181606/180406 
Grazie 
  
Risponde il dott. Andrea  Ghiselli giovedì, 30 ottobre 2014 
Aspetti Roberto, mi perdoni, ma io qui non faccio religione o filosofia, materie sulle quali si può 
avere un'opinione. Io non ho opinioni e le rifuggo nel modo più assoluto. Io riporto il consenso 
della comunità scientifica e il consenso dice che l'alcol rappresenta un problema serio di salute 
e meno se ne beve, meglio è. Questo non vuol dire che qualcuno ogni tanto non possa dire 
cose contro il consenso per qualsiasi motivo. Ma rimane qualcuno contro tutti meno qualcuno. 
 
  
L’INIZIATIVA DEL SINDACO SEMBRA BUONA 
  
http://www.lagazzetta.net/wp/il-sindaco-tomasi-non-vendete-alcol-e-sigarette-ai-minorenni/ 
IL SINDACO TOMASI: “NON VENDETE ALCOL E SIGARETTE AI MINORENNI” 
30 ottobre 2014 • 0 Comments 
Un accorato appello contro la vendita e la somministrazione di alcolici, tabacchi e sigarette 
elettroniche ai minorenni. L’invito viene rivolto dal sindaco e medico Carlo Tomasi ai tabaccai, 
bar e agli esercizi commerciali: «Ci sono delle statistiche – rimarca il primo cittadino – da cui 



risulta che anche nel Medio Campidano e a San Gavino è in continuo aumento il numero dei 
tumori legati sia all’abuso di alcolici che al fumo. Prima ci si ammalava in tarda età, mentre 
adesso succede anche ai quarantenni. In particolare l’incidenza di un tumore al polmone era 
una rarità tra le donne. Adesso ci sono altre patologie legate come la cirrosi, le epatiti, il 
tumore alla vescica o anche le patologie cardiovascolari. Ho a cuore la salute di tutti i cittadini 
ed in particolare quella dei giovani. La prevenzione si fa non con la visita medica ma con un 
percorso legato alla salute e al benessere fisico». 
Così il sindaco ha fatto recapitare questa lettera a tutti gli esercizi commerciali interessati: 
«Innumerevoli ricerche – aggiunge Carlo Tomasi – hanno confermato una crescente tendenza 
all’uso del tabacco tra i giovani. Questo fenomeno viene minimizzato e normalizzato, mentre 
come sindaco e medico sento l’obbligo di proteggere i giovani dal consumo di sostanze nocive 
come la nicotina e i suoi derivati. Ai pubblici esercenti chiedo un importante contributo e un 
monitoraggio nell’impedire ai minorenni il consumo di tabacco». 
Insomma il primo cittadino chiede la massima collaborazione per tutelare la salute dei giovani. 
Un invito che viene condiviso praticamente da tutti: «Quando ho un dubbio – spiega Massimo 
Mattana, uno dei titolari del bar-tabaccheria della nuova stazione – chiedo un documento. 
Tuttavia se un ragazzo maggiorenne prende una stecca di sigarette per poi darla ai suoi amici 
minorenni non ci posso far niente». Sulla stessa linea Luca Tola della tabaccheria dei 
giardinetti: «Sono d’accordo e non ho nessun tipo di problema. Nel dubbio chiedo il 
documento». 
Più difficile il controllo degli alcolici, come ricorda Cicci Carrisi, titolare storico di supermercati 
di alimentari: «Il fenomeno è spesso incontrollabile. Ma capita che i ragazzi fumino meno 
quando non c’è un’imposizione da parte della famiglia». D’accordo anche il barista Gigi Sitzia: 
«Nel dubbio domando l’età a chi mi chiede da bere». Ma i divieti spesso vengono aggirati, 
come evidenzia Andrea Marrocu: «Nei supermercati succede che il ragazzo maggiorenne faccia 
la scorta per tutti. A Carnevale a San Gavino non si possono vendere alcolici, ma c’è chi 
provvede diversamente e fa la scorta a Villacidro o in altri paesi vicini». 
Gian Luigi Pittau 
 
  
INIZIATIVE DI PREVENZIONE ED INFORMAZIONE 
  
http://www.lagazzettapalermitana.it/giovani-ed-alcol-stilato-un-progetto-con-scuole-forze-
dellordine-e-sert-203/ 
GIOVANI ED ALCOL: STILATO UN PROGETTO CON SCUOLE, FORZE DELL’ORDINE E 
SERT 
— 30 ottobre 2014 
Si è svolta ieri la conferenza di servizio promossa dalla commissione cultura della IV 
circoscrizione con Sert, forze dell’ordine e dirigenti scolastici per stilare un piano di 
prevenzione che combatta il fenomeno dell‘abuso o dipendenza da droga, alcool e social 
network. 
Il programma – esteso anche ai più piccoli, frequentanti le scuole medie – vedrà 
l’organizzazione di giornate di sensibilizzazione. Partirà un progetto pilota nelle scuole Vittorio 
Emanuele III e Cavour e nell’istituto Principessa Elena con un primo incontro tra i dirigenti Sert, 
i docenti e i rappresentanti di classe. Verrà fatta una manifestazione di apertura con incontro 
con genitori e alunni e , successivamente, si istituiranno dei tavoli tecnici dove i ragazzi 
potranno esprimere il loro punto di vista. Il tutto sfocerà in una grande manifestazione finale. 
Negli anni successivi il progetto sarà esteso ad altre scuole. Presenti il presidente della IV 
Circoscrizione Silvio Moncada, il vicepresidente Antonino Abbate, il presidente della 
Commissione Cultura Serena Potenza e i consiglieri Di Vincenti e Ciprì. 
 “Esprimiamo grande soddisfazione per l’esito della riunione – fanno sapere dalla Commissione 
Cultura – lavorare in sinergia con gli enti è molto importante. La dipendenza nei giovani è uno 
dei nuovi mali di questo secolo. Oggi l’età media dell’inizio del consumo di alcol e droga si è 
notevolmente abbassata a 10 -12 anni e la prevenzione è uno degli strumenti fondamentali per 
combattere questo male”. 
 
  
http://www.gonews.it/2014/10/31/alcoltest-gratuiti-nella-notte-delle-streghe/ 



ALCOLTEST GRATUITI NELLA NOTTE DELLE STREGHE 
 31 ottobre 2014 11:19 Cronaca Firenze etilometro_alcoltest_calcinaia2 La diffusione degli 
alcoltest monouso, personalizzati con i disegni degli studenti del progetto “Bevi con la Testa” 
riguardera’ diverse zone della città: Campo Marte, Santa Croce, Santo Spirito, Rifredi e 
Gavinana. Coinvolgera’ 50 studenti “testedialkol” con le ceste colme di alcoltest e caramelle, 
travestiti come si conviene nella notte di Halloween. Sempre nell’ottica di una maggiore 
sensibilizzazione all’uso di alcol ed alla guida sicura – spiega il Presidente di TESTADIALKOL 
Matteo Lucherini – grazie all’Azienda Universitario Ospedaliera di Careggi che, nel centenario 
della nascita, organizzeremo il prossimo 20 novembre, presso l’Auditorium di Careggi, un 
Convegno-dibattito con 500 studenti delle scuole medie superiori sul tema SALUTE E ALCOL 
NEI GIOVANI con le Autorità competenti e ospite d’eccezione Alessandro Cecchi Paone, 
divulgatore scientifico televisivo. 
 
  
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI BEVANDE ALCOLICHE 
  
http://www.larena.it/stories/Home/926253_botte_tentata_violenza_e_insulti_alla_compagna/ 
BOTTE, TENTATA VIOLENZA E INSULTI ALLA COMPAGNA 
31.10.2014 
Alterato dall'alcol, ha preso per buone le illazioni di alcuni suoi amici e l'ha accusata di 
comportamenti immorali. Lei è riuscita a fuggire 
Non lavorano entrambi e in un momento di difficoltà economica anche una sciocchezza assume 
dimensioni eccessive. Così a un uomo di 48 anni alcune sere fa è bastato stare qualche ora al 
bar ad ascoltare le illazioni degli amici circa la moralità della donna con cui vive per tornare a 
casa e fare un disastro. Minacce, lesioni e tentata violenza sessuale le accuse con le quali è 
stato arrestato e portato in carcere a Montorio. Perchè una volta rientrato dal bar, alterato 
dall'alcol e dalle chiacchiere, ha iniziato a picchiare la compagna e a insultarla. Una furia. Dopo 
le sberle le ha stretto le mani intorno al collo, lei ha perso i sensi e lui ha cercato di sfilarle i 
leggins per abusare di lei. 
 
  
http://www.quotidianogiovanionline.it/Attualita/Esploso/10139/A-4-mesi-viene-picchiato-dal-
compagno-della-madre 
A 4 MESI VIENE PICCHIATO DAL COMPAGNO DELLA MADRE 
Ricoverato per fratture varie il neonato di 4 mesi picchiato da un diciottenne 
spagnolo 
di QG 
29.10.2014    
16.45: I fatti risalgono al 20 ottobre scorso quando giunge una telefonata a un commissariato 
e una donna colombiana di 22 anni chiede aiuto per il suo bambino. Immediatamente sul posto 
si reca una volante e si scopre che un neonato di 4 mesi appena, figlio della donna, è stato 
brutalmente picchiato. Portato d’urgenza in ospedale gli vengono riscontrate fratture varie e 
lividi in tutto il corpo. 
A conciare così il povero bambino è stato un ragazzo di diciotto anni, compagno della madre, 
di nazionalità spagnola che, dopo aver picchiato il bimbo, si è dato alla fuga. Da quel momento 
scattano le indagini per rintracciare  lo spagnolo e vanno avanti fino a quando non si riesce a 
trovarlo. Lo prendono a casa di sua madre mentre sta preparando i bagagli per fuggire lontano. 
A un primo interrogatorio, il ragazzo dice che dopo aver picchiato il bambino si è rifugiato in un 
parco pubblico. Alla domanda del perché abbia commesso un reato tanto abietto, risponde di 
non saperlo. Dice di non avere idea del perché si sia comportato in quel modo. Una maniera 
come un’altra, probabilmente, per tentare di scaricare le proprie, gravissime responsabilità. 
Non ricordo, non so perché l’ho fatto, non capisco come sia potuto accadere,  non ero in me, 
colpa della droga, colpa dell’alcol, è stato un raptus… le solite giustificazioni che ormai 
cominciano a risultare addirittura noiose.  Speriamo se ne rendano conto anche gli inquirenti. 
Per ora la Procura del Tribunale dei Minori di Roma ha convalidato il fermo dell’indagato in 
attesa di giudizio, mentre il neonato resta in ospedale. Confidiamo in una condanna esemplare. 
 
  



GUIDA IN STATO DI EBBREZZA 
  
http://www.torinotoday.it/cronaca/incidente-stradale/incidente-corso-cosenza-via-tripoli-
moto.html 
DICIASSETTENNE GRAVE AL CTO, TRAVOLTO IN VIA TRIPOLI IN MOTO DA UN EVASO 
IN PREDA ALL'ALCOL 
Il pirata della strada, un 41enne che sarebbe dovuto essere a casa agli arresti 
domiciliari, non ha dato precedenza e ha fatto cadere rovinosamente a terra il 
ragazzino. Poi si è dato alla fuga ma un automobilista lo ha seguito 
Andrea Abbattista 31 ottobre 2014 
In preda all'alcol e ad alcune sostanze stupefacenti, un 41enne che sarebbe dovuto essere agli 
arresti domiciliari ha causato un grave incidente stradale tra via Tripoli e corso Cosenza. A 
bordo della sua Lancia Y10 non ha dato la precedenza ad una moto Honda da 125 cavalli 
guidata da un minorenne di 17 anni, prendendola in pieno e facendo cadere rovinosamente 
sull'asfalto il ragazzino. Senza prestare soccorso o accertarsi di come stesse, l'automobilista si 
è dato alla fuga. 
Il grave incidente è avvenuto nella serata di ieri poco prima delle ore 20. A quell'ora tra via 
Tripoli e corso Cosenza stavano transitando parecchie autovetture che hanno assistito a quanto 
successo. Un automobilista ha subito avvertito il 113, che ha chiamato la Polizia municipale, e 
si è messo all'inseguimento del pirata della strada, fino a quando questo si è fermato in via 
Giacomo Dina e si è nascosto in casa. 
Gli agenti hanno raggiunto l'abitazione dell'uomo e lo hanno accompagnato presso i propri 
uffici per gli accertamenti che hanno confermato come il suo tasso alcolemico fosse di molto al 
di sopra della soglia consentita, così come è stato trovato positivo alle sostanze stupefacenti. 
Ma non solo. Il quarantunenne guidava senza patente e l'auto non aveva regolare 
assicurazione. Risulta ora anche indagato per evasione perché già condannato agli arresti 
domiciliari. Infine è scattato l'arresto per il reato di fuga su incidente con lesioni. 
Quanto al diciassettenne, mentre la Polizia si recava in via Giacomo Dina dal pirata della strada, 
è stato soccorso dal 118 e dalla Polizia municipale. Trasportato al pronto soccorso dell'ospedale 
Cto, vista la gravità della situazione i medici si sono riservati la prognosi. 
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ALLA GUIDA UBRIACO TRAVOLGE DUE DONNE POI FUGGE SENZA SOCCORRERLE: 
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Il fatto è avvenuto martedì sera a Decimomannu. In carcere è finito un giovane di 24 anni. 
Ubriaco al volante travolge due donne che stavano attraversando la strada sulle strisce 
pedonali e fugge senza soccorrerle. Arrestato per omissione di soccorso e guida in stato di 
ebbrezza Jonathan Pinna, di 24 anni. Secondo quanto ricostruito dai carabinieri, il giovane al 
volante della propria auto completamente ubriaco mentre percorreva una curva ha perso il 
controllo e la vettura dopo una sbandata è andata a schiantarsi contro un cartello segnaletico. 
L'auto ha quindi travolto due donne che stavano attraversando. Il 24enne non si è fermato per 
soccorrerle ma ha ingranato la marcia e si è allontanato a tutta velocità. Sul luogo 
dell'incidente sono arrivati i carabinieri di Decimomannu e le ambulanze del 118. Le due ferite, 
inizialmente soccorse da alcuni passanti, sono state trasportate nell'ospedale Marino di 
Cagliari: le loro condizioni non sono gravi. I militari dopo aver raccolto alcune testimonianze 
sono riusciti a rintracciare l'automobilista che è risultato anche positivo all'alcol test. Pinna è 
stato quindi arrestato e gli è stata ritirata la patente. 


